APPELLO DELLE PARLAMENTARI E DEI PARLAMENTARI DEL PARTITO DEMOCRATICO

“LA SCUOLA IL FUTURO DEI NOSTRI FIGLI E DEL PAESE”

Dal 1° al 28 febbraio le famiglie italiane dovranno iscrivere i loro figli alle prime classi della scuola dell’infanzia, della scuola elementare (o primaria), della scuola media (o secondaria di 1° grado), della scuola superiore (o secondaria di 2° grado), in un quadro di incertezze, di confusione e di ritardi provocati dalle scelte sbagliate e dai tagli indiscriminati che il Governo ha operato sulla scuola.

Con decreti legge e voti di fiducia il Parlamento è stato espropriato dei propri poteri legislativi. Con semplici regolamenti il Governo sta procedendo ad una cosiddetta riforma che è in realtà un attacco senza precedenti alla scuola pubblica del nostro Paese con:
· il taglio di 8 miliardi e di 130.000 posti di lavoro

· il taglio degli orari scolastici

· il taglio dei contenuti e della qualità dei programmi didattici

Il prossimo settembre centinaia di migliaia di bambini e ragazzi non troveranno più nella loro classe gli stessi insegnanti dell’anno precedente perché nei regolamenti è prevista la riduzione drastica degli organici del personale da attribuire alle scuole. Sarà così interrotta la continuità e la qualità della didattica anche per le classi successive alla prima in tutti gli ordini di scuola.

A febbraio i bambini e i ragazzi saranno iscritti ad una scuola:

· più povera 

· con meno formazione

· con meno ore

· con meno qualità

In particolare nella scuola primaria viene abolita la scuola dei moduli e il team di insegnanti in tutte le classi. Con l’eliminazione delle ore di compresenza degli insegnanti nell’orario settimanale di 30 ore e nel tempo pieno non sarà possibile realizzare laboratori, attività didattiche di gruppo ed il supporto ai bambini in difficoltà. Con il maestro unico la scuola non sarà in grado di affrontare efficacemente le nuove esigenze educative e formative dei ragazzi di oggi e prepararli adeguatamente a sostenere le sfide del loro futuro e del Paese ed essere una scuola inclusiva, che non lascia indietro nessuno.

· PER IL GOVERNO LA SCUOLA E’ SOLO UNA SPESA DA TAGLIARE

· PER IL PARTITO DEMOCRATICO LA SCUOLA E’ UN INVESTIMENTO FONDAMENTALE PER IL BENE DELLE GIOVANI GENERAZIONI E DEL PAESE

· MOBILITIAMOCI PER DIFENDERE IL FUTURO DEI NOSTRI FIGLI E DEL PAESE
Coscia Maria, Ghizzoni Manuela, Bachelet Giovanni, De Biasi Emilia, De Pasquale Rosa, De Torre Maria Letizia, Ginefra Dario, Levi Ricardo, Lolli Giovanni, Mazzarella Eugenio, Nicolais Luigi, Pes Caterina, Picierno Pina, Rossa Sabina, Russo Antonino, Siragusa Alessandra  

